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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  23 luglio 2021 , n.  106 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, recante misure urgenti connesse 
all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i gio-
vani, la salute e i servizi territoriali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante mi-

sure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le 
imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoria-
li, è convertito in legge con le modificazioni riportate in 
allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 22 giugno 2021, n. 89, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base del medesimo decreto-legge n. 89 del 2021. 

 3. Il decreto-legge 30 giugno 2021, n. 99, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base del medesimo decreto-legge n. 99 del 2021. 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 luglio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 25 MAGGIO 2021, N. 73 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, dopo le parole: «decreto-legge 

22 marzo 2021, n. 41,» sono inserite le seguenti: «con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69,»; 

 al comma 4, le parole: «in 8.000 milioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «in 5.873 milioni»; 

  dopo il comma 25 è inserito il seguente:  
 «25  -bis  . Per le finalità di cui ai commi da 16 

a 24 è destinata, in aggiunta a quanto previsto dal com-
ma 25, un’ulteriore somma di 452,1 milioni di euro per 
l’anno 2021, cui si provvede ai sensi dell’articolo 77»; 

 al comma 27, le parole: «previste dal comma 16 
al comma 26» sono sostituite dalle seguenti: «previste dai 
commi da 16 a 26»; 

 al comma 28, le parole: «dopo l’ultimo periodo 
è aggiunto il seguente» sono sostituite dalle seguenti: «è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo»; 

 al comma 29, le parole: «in 11.400 milioni di 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «in 9.273 milioni di 
euro»; 

 il comma 30 è soppresso; 
  dopo il comma 30 sono aggiunti i seguenti:  

 «30  -bis  . In favore dei soggetti titolari di red-
dito agrario ai sensi dell’articolo 32 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché ai soggetti 
che hanno conseguito ricavi di cui all’articolo 85, com-
ma 1, lettere o   b)   , o compensi di cui all’articolo 54, com-
ma 1, del medesimo testo unico superiori a 10 milioni di 
euro, ma non superiori a 15 milioni di euro, nel secondo 
periodo d’imposta antecedente a quello di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, in pos-
sesso degli altri requisiti previsti per il riconoscimento dei 
contributi di cui all’articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 maggio 2021, n. 69, o di cui ai commi da 5 a 13 del 
presente articolo, è riconosciuto:  

   a)   il contributo di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, deter-
minato in misura pari all’importo ottenuto applicando 
la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l’am-
montare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 
dell’anno 2020 e l’ammontare medio mensile del fat-
turato e dei corrispettivi dell’anno 2019; in tale caso, è 
riconosciuto anche il contributo di cui ai commi da 1 a 
3 del presente articolo, alle condizioni e con le modalità 
ivi previste; 

   b)   il contributo di cui ai commi da 5 a 13 
del presente articolo, determinato, nel caso in cui gli inte-
ressati beneficino del contributo di cui alla lettera   a)   del 
presente comma, in misura pari all’importo ottenuto ap-
plicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra 
l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispetti-
vi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e l’am-
montare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 
periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020; in tale caso, 
non è riconosciuto il contributo di cui ai commi da 1 a 3 
del presente articolo; 
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   c)   il contributo di cui ai commi da 5 a 13 del 
presente articolo, determinato, nel caso in cui gli interes-
sati non beneficino del contributo di cui alla lettera   a)   del 
presente comma, in misura pari all’importo ottenuto ap-
plicando la percentuale del 30 per cento alla differenza tra 
l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispetti-
vi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 e l’am-
montare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 
periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020. 

 30  -ter  . Ai fini del riconoscimento dei contribu-
ti di cui al comma 30  -bis   si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni dell’articolo 1 del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 maggio 2021, n. 69, e le disposizioni dei com-
mi da 5 a 13 e 15 del presente articolo. 

 30  -quater  . Agli oneri derivanti dalle disposizio-
ni dei commi 30  -bis   e 30  -ter  , valutati in 529 milioni di euro 
per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 77». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 1  -bis      (Detassazione di contributi, di inden-

nità e di ogni altra misura a favore di imprese e lavoratori 
autonomi, relativi all’emergenza da COVID-19)   . — 1. Il 
comma 9 dell’articolo 6  -bis   e il comma 2 dell’articolo 10  -
bis   del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 
sono abrogati. 

 Art. 1  -ter      (Contributi per i settori del wedding, 
dell’intrattenimento e dell’HORECA)   . — 1. Al fine di mi-
tigare la crisi economica derivante dall’emergenza epide-
miologica da COVID-19 alle imprese operanti nei settori 
del wedding, dell’intrattenimento, dell’organizzazione di 
feste e cerimonie e dell’   Hotellerie-Restaurant-Catering    
(HORECA), sono erogati contributi a fondo perduto per 
un importo complessivo di 60 milioni di euro per l’anno 
2021, che costituisce limite massimo di spesa. A valere 
sullo stanziamento di cui al primo periodo, un importo 
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021 è destinato alle 
imprese operanti nel settore dell’HORECA e un importo 
pari a 10 milioni di euro è destinato alle imprese operan-
ti nel settore, diverso dal    weddin   g, dell’intrattenimento e 
dell’organizzazione di feste e cerimonie. 

 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del 
presente articolo, anche al fine di assicurare il rispetto del 
limite di spesa di cui al comma 1 e tenendo altresì conto 
della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e il fattu-
rato annuale del 2019. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
60 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del presente 
decreto. 

 4. L’efficacia delle disposizioni del presente arti-
colo è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
all’autorizzazione della Commissione europea. 

 Art. 1  -quater      (Incremento del Fondo straordina-
rio per il sostegno degli enti del Terzo settore)   . — 1. La 
dotazione del Fondo straordinario per il sostegno degli 
enti del Terzo settore, di cui all’articolo 13  -quaterdecies   
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è in-
crementata di 60 milioni di euro per l’anno 2021. A valere 
sul Fondo di cui al primo periodo, una quota pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 è destinata al riconoscimen-
to di un contributo a fondo perduto, entro l’importo di 
20 milioni di euro per l’anno 2021 che costituisce limite 
massimo di spesa, in favore degli enti non commerciali di 
cui al titolo II, capo III, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, degli enti religiosi civilmente 
riconosciuti, nonché delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale, di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella relativa anagrafe, 
titolari di partita IVA, fiscalmente residenti nel territorio 
dello Stato e che svolgono attività di prestazione di ser-
vizi socio-sanitari e assistenziali, in regime diurno, semi-
residenziale e residenziale, in favore di anziani non auto-
sufficienti o disabili, ancorché svolte da enti pubblici ai 
sensi dell’articolo 74, comma 2, lettera   b)  , del citato testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 917 del 1986. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 77. 

 Art. 1  -quinquies      (Sostegno economico delle isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza)   . — 1. Al 
fine di assicurare, nel limite di spesa di cui al presente 
comma, alle istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza un sostegno economico utile a garantire la continu-
ità nell’erogazione delle prestazioni, è istituito, nello stato 
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro 
per l’anno 2021, che costituisce limite massimo di spesa. 

  2. Nel limite di spesa di cui al comma 1, è ricono-
sciuto, a titolo compensativo dei maggiori costi sostenuti 
negli anni 2020 e 2021 in ragione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, un contributo straordinario in 
favore di ciascuna delle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza, sulla base dei seguenti parametri:  

   a)   costi sostenuti per la sanificazione dei locali; 
   b)   costi per l’adozione di dispositivi di prote-

zione individuale per gli ospiti e gli operatori; 
   c)   costi per l’adeguamento strutturale dei locali. 

 3. Il riparto delle risorse del fondo di cui al com-
ma 1 tra le regioni e le province autonome interessate è 
disposto, anche al fine del rispetto del limite di spesa di 
cui al medesimo comma 1, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. Il riparto 
tra le regioni e le province autonome interessate è effet-
tuato in proporzione al numero di istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza presenti nel relativo territorio. 
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Con il decreto di cui al primo periodo sono individuati 
i criteri e le modalità per la concessione dei contributi 
straordinari di cui al presente articolo. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
10 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del presente 
decreto. 

 Art. 1  -sexies      (Modifica di termini per il versa-
mento delle rate per la definizione agevolata di carichi 
affidati all’agente della riscossione)    . — 1. Il comma 3 
dell’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, è sostituito dal seguente:  

 “3. Il versamento delle rate da corrispondere 
nell’anno 2020 e di quelle da corrispondere il 28 febbra-
io, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021 ai fini 
delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5 del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, 
all’articolo 16  -bis   del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, e all’articolo 1, commi 190 e 193, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, è considerato tempestivo e non 
determina l’inefficacia delle stesse definizioni se effet-
tuato integralmente, con applicazione delle disposizioni 
dell’articolo 3, comma 14  -bis   , del citato decreto-legge 
n. 119 del 2018:  

   a)   entro il 31 luglio 2021, relativamente alle 
rate in scadenza il 28 febbraio 2020 e il 31 marzo 2020; 

   b)   entro il 31 agosto 2021, relativamente alla 
rata in scadenza il 31 maggio 2020; 

   c)   entro il 30 settembre 2021, relativamente 
alla rata in scadenza il 31 luglio 2020; 

   d)   entro il 31 ottobre 2021, relativamente alla 
rata in scadenza il 30 novembre 2020; 

   e)   entro il 30 novembre 2021, relativamente 
alle rate in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 mag-
gio e il 31 luglio 2021”. 

 Art. 1  -septies      (Disposizioni urgenti in materia di 
revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici)   . 
— 1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
di alcuni materiali da costruzione verificatisi nel primo 
semestre dell’anno 2021, per i contratti in corso di esecu-
zione alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili rileva, entro il 31 ottobre 
2021, con proprio decreto, le variazioni percentuali, in 
aumento o in diminuzione, superiori all’8 per cento, ve-
rificatesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei singoli 
prezzi dei materiali da costruzione più significativi. 

 2. Per i materiali da costruzione di cui al comma 1 
si procede a compensazioni, in aumento o in diminuzio-
ne, nei limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente arti-
colo, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 133, 
commi 4, 5, 6 e 6  -bis  , del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e, per i contratti regolati dal 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, in deroga alle disposizioni dell’ar-
ticolo 106, comma 1, lettera   a)  , del medesimo codice, 
determinate al netto delle compensazioni eventualmente 
già riconosciute o liquidate in relazione al primo semestre 
dell’anno 2021, ai sensi del medesimo articolo 106, com-
ma, 1, lettera   a)  . 

 3. La compensazione è determinata applicando 
alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavo-
razioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 
dal 1° gennaio 2021 fino al 30 giugno 2021 le variazioni 
in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate 
dal decreto di cui al comma 1 con riferimento alla data 
dell’offerta, eccedenti l’8 per cento se riferite esclusiva-
mente all’anno 2021 ed eccedenti il 10 per cento com-
plessivo se riferite a più anni. 

 4. Per le variazioni in aumento, a pena di decaden-
za, l’appaltatore presenta alla stazione appaltante l’istan-
za di compensazione entro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del decreto di cui 
al comma 1. Per le variazioni in diminuzione, la proce-
dura è avviata d’ufficio dalla stazione appaltante, entro 
quindici giorni dalla predetta data; il responsabile del pro-
cedimento accerta con proprio provvedimento il credito 
della stazione appaltante e procede a eventuali recuperi. 

 5. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate 
negli anni precedenti al 2021, restano ferme le variazio-
ni rilevate dai decreti adottati ai sensi dell’articolo 133, 
comma 6, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e dell’articolo 216, comma 27  -ter  , del codi-
ce di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 6. Ciascuna stazione appaltante provvede alle 
compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse 
appositamente accantonate per imprevisti nel quadro eco-
nomico di ogni intervento, fatte salve le somme relative 
agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali 
ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante 
per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Posso-
no, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi 
d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazio-
ne sulla base delle norme vigenti, nonché le somme di-
sponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano 
stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di 
regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabi-
li della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata 
disponibile alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

 7. Per i soggetti tenuti all’applicazione del codi-
ce di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad 
esclusione dei soggetti di cui all’articolo 142, comma 4, 
del medesimo codice, ovvero all’applicazione del codi-
ce di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ad 
esclusione dei soggetti di cui all’articolo 164, comma 5, 
del medesimo codice, per i lavori realizzati ovvero affi-
dati dagli stessi, in caso di insufficienza delle risorse di 
cui al comma 6 del presente articolo, alla copertura degli 
oneri si provvede, fino alla concorrenza dell’importo di 
100 milioni di euro, che costituisce limite massimo di 
spesa, con le modalità di cui al comma 8 del presente 
articolo. 
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 8. Per le finalità di cui al comma 7, nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili è istituito un Fondo per l’adeguamento 
dei prezzi, con una dotazione di 100 milioni di euro per 
l’anno 2021. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, adottato entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono stabilite le modalità di utilizzo 
del Fondo, garantendo la parità di accesso per le piccole, 
medie e grandi imprese di costruzione, nonché la propor-
zionalità, per gli aventi diritto, nell’assegnazione delle 
risorse. 

 9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 77». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «data di conversione» sono 

sostituite dalle seguenti: «data di entrata in vigore del-
la legge di conversione», le parole: «quattro mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «cento giorni», le parole: «alle 
attività» sono sostituite dalle seguenti: «delle attività» e 
le parole: «100 milioni di euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «140 milioni di euro»; 

 al comma 2, dopo le parole: «decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41,» sono inserite le seguenti: «con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69,»; 

 al comma 4, le parole: «100 milioni di euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «140 milioni di euro»; 

  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . La dotazione del fondo di cui all’ar-

ticolo 38, comma 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, è incrementata di 50 milioni di euro per 
l’anno 2021 al fine di provvedere, nel limite di spesa 
autorizzato ai sensi del presente comma che costituisce 
tetto massimo di spesa, al ristoro delle perdite derivanti 
dall’annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, 
in seguito all’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
delle fiere nonché al ristoro dei soggetti erogatori di ser-
vizi di logistica e trasporto e di allestimento che abbiano 
una quota superiore al 51 per cento dei ricavi derivante da 
attività riguardanti fiere e congressi. 

 4  -ter  . All’onere derivante dal comma 4  -bis  , 
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del presente 
decreto. 4  -quater  . L’efficacia delle disposizioni del com-
ma 4  -bis   è subordinata all’autorizzazione della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea». 

  Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:  
 «Art. 2  -bis      (Incremento della dotazione del Fon-

do per la prevenzione del fenomeno dell’usura)   . — 1. La 
dotazione del Fondo per la prevenzione del fenomeno 
dell’usura, di cui all’articolo 15, comma 1, della legge 
7 marzo 1996, n. 108, è integrata di 10 milioni di euro per 
l’anno 2021. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 del presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del 
presente decreto». 

  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 al secondo periodo, le parole: «come da Allega-
to che segue» sono sostituite dalle seguenti: «nelle quote 
determinate dalla tabella seguente»; 

  nella tabella annessa, alla prima colonna, dopo 
la parola:  

 «REGIONE» sono aggiunte le seguenti: 
«O PROVINCIA AUTONOMA» e le parole: «EMI-
LIA ROMAGNA» sono sostituite dalle seguenti: 
«EMILIA-ROMAGNA»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Il fondo di cui all’articolo 2 del decre-

to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato 
di 30 milioni di euro per l’anno 2021. Le risorse di cui 
al primo periodo sono assegnate alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano ai fini della loro 
destinazione ai comprensori e alle aree sciistiche a ca-
rattere locale, come definiti dalla Commissione europea, 
per interventi di innovazione tecnologica, ammoderna-
mento e miglioramento dei livelli di sicurezza degli im-
pianti di risalita, delle piste da sci e degli impianti di 
innevamento programmato. Le medesime risorse sono 
ripartite con decreto del Ministro del turismo, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze e previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. 

 2  -ter  . Per l’anno 2021, per far fronte alle esi-
genze connesse all’incidente della funivia del Mottarone, 
è assegnato un contributo di 0,5 milioni di euro ai comuni 
di Stresa e Omegna, proporzionato al numero degli esercizi 
presenti nella porzione del rispettivo territorio situata sulla 
sommità del Mottarone e finalizzato al ristoro delle attività 
alberghiere, di ristorazione e di bar, in possesso di licenza 
annuale non stagionale alla data del 25 maggio 2021. 

 2  -quater  . Agli oneri derivanti dai commi 2  -bis   
e 2  -ter   del presente articolo, pari a 30,5 milioni di euro 
per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall’articolo 77, comma 7, del presente decreto»; 

 alla rubrica, le parole: «Incremento risorse» sono 
sostituite dalle seguenti: «Incremento delle risorse». 

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Incremento del Fondo per il ristoro 

delle città portuali)   . — 1. All’articolo 1, comma 734, del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: “5 milioni di 
euro” sono sostituite dalle seguenti: “10 milioni di euro”. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
5 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 77, comma 7, del presente decreto. 


